Dalle ore 23 alle 0,00
Esposizione Eucaristica
Canto: Alzo gli occhi verso i monti
Dal libro dell’Apocalisse (21)
1E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c'era più. 2E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 3Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:

«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!

Egli abiterà con loro 

ed essi saranno suoi popoli

ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.

4E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi

e non vi sarà più la morte

né lutto né lamento né affanno,

perché le cose di prima sono passate». Parola di Dio.
Salmi 122 (121)
Rit. Gloria nei cieli e pace sulla terra.
Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore».
[2]E ora i nostri piedi si fermano
alle tue porte, Gerusalemme! Rit.
[3]Gerusalemme è costruita
come città salda e compatta. 
[4]Là salgono insieme le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge di Israele,
per lodare il nome del Signore.
[5]Là sono posti i seggi del giudizio,
i seggi della casa di Davide. Rit.
[6]Domandate pace per Gerusalemme:
sia pace a coloro che ti amano,
[7]sia pace sulle tue mura,
sicurezza nei tuoi baluardi. Rit.
[8]Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: «Su di te sia pace!».
[9]Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene. Rit.
Jean-Pierre Prévost, Apocalisse: commento pastorale:

Il primo pannello sviluppa il concetto della novità: l’aggettivo nuovo ricorre quattro volte, qualificando altrettanti oggetti diversi: il cielo, la terra, Gerusalemme, ed infine, tutte le cose. A questo concetto dà altresì risalto la menzione della scomparsa del “cielo di prima” e della “terra di prima”, nonché delle “cose di prima”. L’autore, infine, enumera la serie di realtà che non hanno più posto, neppure loro, nella nuova Gerusalemme; mare, lacrime, morte, lutto, grida, dolore. Questo primo pannello è decisamente teologico: le cose sono descritte dal punto di vista di Dio: “Ecco, faccio nuove tutte le cose” (v. 5). Anche i versetti 3-4 esprimono questo punta di vista teologico, senza che le parole pronunciate debbano essere necessariamente attribuite a Dio. L’autore ha preferito limitarsi a sottolineare la provenienza della voce: “E udii dal trono una voce possente...”. Infine, il carattere solenne e definitivo dell’intervento di Dio è messo in rilievo nel versetto 6: “è compiuto!”; il discorso divino si trasforma quindi in un’autorivelazione: “Io sono l’Alfa e l’Omega, il Principio e la Fine...”.

10 Minuti di Silenzio
Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la Celebrazione della 51° Giornata Mondiale della Pace: Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace
1. Pace a tutte le persone e a tutte le nazioni della terra! La pace, che gli angeli annunciano ai pastori nella notte di Natale, è un’aspirazione profonda di tutte le persone e di tutti i popoli, soprattutto di quanti più duramente ne patiscono la mancanza. Tra questi, che porto nei miei pensieri e nella mia preghiera, voglio ancora una volta ricordare gli oltre 250 milioni di migranti nel mondo, dei quali 22 milioni e mezzo sono rifugiati. Questi ultimi, come affermò il mio amato predecessore Benedetto XVI, «sono uomini e donne, bambini, giovani e anziani che cercano un luogo dove vivere in pace». Per trovarlo, molti di loro sono disposti a rischiare la vita in un viaggio che in gran parte dei casi è lungo e pericoloso, a subire fatiche e sofferenze, ad affrontare reticolati e muri innalzati per tenerli lontani dalla meta.

Con spirito di misericordia, abbracciamo tutti coloro che fuggono dalla guerra e dalla fame o che sono costretti a lasciare le loro terre a causa di discriminazioni, persecuzioni, povertà e degrado ambientale.

Siamo consapevoli che aprire i nostri cuori alla sofferenza altrui non basta. Ci sarà molto da fare prima che i nostri fratelli e le nostre sorelle possano tornare a vivere in pace in una casa sicura. Accogliere l’altro richiede un impegno concreto, una catena di aiuti e di benevolenza, un’attenzione vigilante e comprensiva, la gestione responsabile di nuove situazioni complesse che, a volte, si aggiungono ad altri e numerosi problemi già esistenti, nonché delle risorse che sono sempre limitate. Praticando la virtù della prudenza, i governanti sapranno accogliere, promuovere, proteggere e integrare, stabilendo misure pratiche, «nei limiti consentiti dal bene comune rettamente inteso, [per] permettere quell’inserimento». Essi hanno una precisa responsabilità verso le proprie comunità, delle quali devono assicurare i giusti diritti e lo sviluppo armonico, per non essere come il costruttore stolto che fece male i calcoli e non riuscì a completare la torre che aveva cominciato a edificare.
Recita del 1° Mistero Luminoso: Gesù viene battezzato nel Giordano
Dalle ore 0,00 all’1,00

Canto: Camminerò
Dal libro dell’Apocalisse (21)
5E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». E soggiunse: «Scrivi, perché queste parole sono certe e vere». 6E mi disse:

«Ecco, sono compiute!

Io sono l'Alfa e l'Omèga,

il Principio e la Fine.

A colui che ha sete 

io darò gratuitamente da bere

alla fonte dell'acqua della vita.

7Chi sarà vincitore erediterà questi beni;

io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio.

8Ma per i vili e gli increduli, gli abietti e gli omicidi, gli immorali, i maghi, gli idolatri e per tutti i mentitori è riservato lo stagno ardente di fuoco e di zolfo. Questa è la seconda morte». Parola di Dio.
Salmi 119 (118 [Zain])
Rit. Canti la mia bocca la lode del Signore.
O Dio, mio re, voglio esaltarti

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

2 Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. Rit.
3 Grande è il Signore e degno di ogni lode;

senza fine è la sua grandezza.

4 Una generazione narra all'altra le tue opere,

annuncia le tue imprese. Rit.
5 Il glorioso splendore della tua maestà

e le tue meraviglie voglio meditare.

6 Parlino della tua terribile potenza:

anch'io voglio raccontare la tua grandezza. Rit.
7 Diffondano il ricordo della tua bontà immensa,

acclamino la tua giustizia.

8 Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all'ira e grande nell'amore. Rit.
9 Buono è il Signore verso tutti,

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

10 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli. Rit.
11 Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza,

12 per far conoscere agli uomini le tue imprese

e la splendida gloria del tuo regno. Rit.
13 Il tuo regno è un regno eterno,

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

Fedele è il Signore in tutte le sue parole

e buono in tutte le sue opere. Rit.
14 Il Signore sostiene quelli che vacillano

e rialza chiunque è caduto.

15 Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa

e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. Rit.
16 Tu apri la tua mano

e sazi il desiderio di ogni vivente.

17 Giusto è il Signore in tutte le sue vie

e buono in tutte le sue opere. Rit.
18 Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,

a quanti lo invocano con sincerità.

19 Appaga il desiderio di quelli che lo temono,

ascolta il loro grido e li salva. Rit.
20 Il Signore custodisce tutti quelli che lo amano,

ma distrugge tutti i malvagi.

21 Canti la mia bocca la lode del Signore

e benedica ogni vivente il suo santo nome,

in eterno e per sempre. Rit.
Beda il Venerabile, Commento all’Apocalisse:

Per invitare alla cautela l’autore mescola sempre cose dure con cose piacevoli. Così anche il salmo 144, mentre si sofferma a lungo sulla grazia della pietà del Signore, improvvisamente fa irrompere in modo isolato nel contesto il suo giudizio: Il Signore protegge quanti lo amano, ma disperde tutti gli empi (Sal 144,20). Associa poi i vili agli increduli, perché chi dubita del premio riservato al vincitore ha paura di affrontare il pericolo dello scontro. E per tutti i menzogneri ci sarà una parte nella palude ardente. Mostra che ci sono molti generi di menzogna, ma il più pericoloso e il più detestabile è quello per il quale si pecca contro la religione e del quale ha detto in precedenza: Dicono di essere Giudei e non lo sono (Ap 2,9), ma mentono; sono infatti della sinagoga di Satana (Ap 3,9).
10 Minuti di Silenzio
Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la Celebrazione della 51° Giornata Mondiale della Pace: Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace
2. In vista del Grande Giubileo per i 2000 anni dall’annuncio di pace degli angeli a Betlemme, San Giovanni Paolo II annoverò il crescente numero di profughi tra le conseguenze di «una interminabile e orrenda sequela di guerre, di conflitti, di genocidi, di “pulizie etniche”», che avevano segnato il XX secolo. Quello nuovo non ha finora registrato una vera svolta: i conflitti armati e le altre forme di violenza organizzata continuano a provocare spostamenti di popolazione all’interno dei confini nazionali e oltre.

Ma le persone migrano anche per altre ragioni, prima fra tutte il «desiderio di una vita migliore, unito molte volte alla ricerca di lasciarsi alle spalle la “disperazione” di un futuro impossibile da costruire». Si parte per ricongiungersi alla propria famiglia, per trovare opportunità di lavoro o di istruzione: chi non può godere di questi diritti, non vive in pace. Inoltre, come ho sottolineato nell’Enciclica Laudato si’, «è tragico l’aumento dei migranti che fuggono la miseria aggravata dal degrado ambientale».
La maggioranza migra seguendo un percorso regolare, mentre alcuni prendono altre strade, soprattutto a causa della disperazione, quando la patria non offre loro sicurezza né opportunità, e ogni via legale pare impraticabile, bloccata o troppo lenta.

In molti Paesi di destinazione si è largamente diffusa una retorica che enfatizza i rischi per la sicurezza nazionale o l’onere dell’accoglienza dei nuovi arrivati, disprezzando così la dignità umana che si deve riconoscere a tutti, in quanto figli e figlie di Dio. Quanti fomentano la paura nei confronti dei migranti, magari a fini politici, anziché costruire la pace, seminano violenza, discriminazione razziale e xenofobia, che sono fonte di grande preoccupazione per tutti coloro che hanno a cuore la tutela di ogni essere umano.
Tutti gli elementi di cui dispone la comunità internazionale indicano che le migrazioni globali continueranno a segnare il nostro futuro. Alcuni le considerano una minaccia. Io, invece, vi invito a guardarle con uno sguardo carico di fiducia, come opportunità per costruire un futuro di pace.
Recita del 2° Mistero Luminoso: Gesù compie il primo miracolo alle nozze di Cana
Dalle ore 1,00 alle 2,00
Canto: Dio s’è fatto come noi
Dal libro dell’Apocalisse (21)

9Poi venne uno dei sette angeli, che hanno le sette coppe piene degli ultimi sette flagelli, e mi parlò: «Vieni, ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell'Agnello». 10L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. 11Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 12È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d'Israele. 13A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. 14Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell'Agnello. Parola di Dio.
Salmo 18 (17)
Rit. Invoco il Signore, Egli mi libererà.

Ti amo, Signore, mia forza,
3 Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;
mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;
mio scudo e baluardo, mia potente salvezza. Rit.
4 Invoco il Signore, degno di lode,
e sarò salvato dai miei nemici.
5 Mi circondavano flutti di morte,
mi travolgevano torrenti impetuosi;
6 già mi avvolgevano i lacci degli inferi,
già mi stringevano agguati mortali. Rit.
7 Nel mio affanno invocai il Signore,
nell'angoscia gridai al mio Dio:
dal suo tempio ascoltò la mia voce,
al suo orecchio pervenne il mio grido.
8 La terra tremò e si scosse;
vacillarono le fondamenta dei monti,
si scossero perché egli era sdegnato. Rit.
9 Dalle sue narici saliva fumo,
dalla sua bocca un fuoco divorante;
da lui sprizzavano carboni ardenti.
10 Abbassò i cieli e discese,
fosca caligine sotto i suoi piedi.
11 Cavalcava un cherubino e volava,
si librava sulle ali del vento. Rit.
12 Si avvolgeva di tenebre come di velo,
acque oscure e dense nubi lo coprivano.
13 Davanti al suo fulgore si dissipavano le nubi
con grandine e carboni ardenti.
14 Il Signore tuonò dal cielo,
l'Altissimo fece udire la sua voce:
grandine e carboni ardenti. Rit.
15 Scagliò saette e li disperse,
fulminò con folgori e li sconfisse.
16 Allora apparve il fondo del mare,
si scoprirono le fondamenta del mondo,
per la tua minaccia, Signore,
per lo spirare del tuo furore. Rit.
17 Stese la mano dall'alto e mi prese,
mi sollevò dalle grandi acque,
18 mi liberò da nemici potenti,
da coloro che mi odiavano
ed eran più forti di me. Rit.
19 Mi assalirono nel giorno di sventura,
ma il Signore fu mio sostegno;
20 mi portò al largo,
mi liberò perché mi vuol bene.
21 Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia,
mi ripaga secondo l'innocenza delle mie mani;
22 perché ho custodito le vie del Signore,
non ho abbandonato empiamente il mio Dio. Rit.
23 I suoi giudizi mi stanno tutti davanti,
non ho respinto da me la sua legge;
24 ma integro sono stato con lui
e mi sono guardato dalla colpa.
25 Il Signore mi rende secondo la mia giustizia,
secondo l'innocenza delle mie mani davanti ai suoi occhi. Rit.
26 Con l'uomo buono tu sei buono
con l'uomo integro tu sei integro,
27 con l'uomo puro tu sei puro,
con il perverso tu sei astuto.
28 Perché tu salvi il popolo degli umili,
ma abbassi gli occhi dei superbi. Rit.
29 Tu, Signore, sei luce alla mia lampada;
il mio Dio rischiara le mie tenebre.
30 Con te mi lancerò contro le schiere,
con il mio Dio scavalcherò le mura.
31 La via di Dio è diritta,
la parola del Signore è provata al fuoco;
egli è scudo per chi in lui si rifugia. Rit.
32 Infatti, chi è Dio, se non il Signore?
O chi è rupe, se non il nostro Dio?
33 Il Dio che mi ha cinto di vigore
e ha reso integro il mio cammino;
34 mi ha dato agilità come di cerve,
sulle alture mi ha fatto stare saldo;
35 ha addestrato le mie mani alla battaglia,
le mie braccia a tender l'arco di bronzo. Rit.
36 Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza,
la tua destra mi ha sostenuto,
la tua bontà mi ha fatto crescere.
37 Hai spianato la via ai miei passi,
i miei piedi non hanno vacillato.
38 Ho inseguito i miei nemici e li ho raggiunti,
non sono tornato senza averli annientati. Rit.
39 Li ho colpiti e non si sono rialzati,
sono caduti sotto i miei piedi.
40 Tu mi hai cinto di forza per la guerra,
hai piegato sotto di me gli avversari.
41 Dei nemici mi hai mostrato le spalle,
hai disperso quanti mi odiavano. Rit.
42 Hanno gridato e nessuno li ha salvati,
al Signore, ma non ha risposto.
43 Come polvere al vento li ho dispersi,
calpestati come fango delle strade.
44 Mi hai scampato dal popolo in rivolta,
mi hai posto a capo delle nazioni. Rit.
Un popolo che non conoscevo mi ha servito;
45 all'udirmi, subito mi obbedivano,
stranieri cercavano il mio favore,
46 impallidivano uomini stranieri
e uscivano tremanti dai loro nascondigli. Rit.
47 Viva il Signore e benedetta la mia rupe,
sia esaltato il Dio della mia salvezza.
48 Dio, tu mi accordi la rivincita
e sottometti i popoli al mio giogo,
49 mi scampi dai nemici furenti,
dei miei avversari mi fai trionfare
e mi liberi dall'uomo violento. Rit.
50 Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli
e canterò inni di gioia al tuo nome.
51 Egli concede al suo re grandi vittorie,
si mostra fedele al suo consacrato,
a Davide e alla sua discendenza per sempre. Rit

Cesario di Arles, Commento all’Apocalisse:

Ha mostrato che le dodici porte e i dodici angeli sono gli apostoli e i profeti, perché così sta scritto: noi siamo “edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti”; e come il Signore ha detto a Pietro: “su questa pietra edificherò la mia Chiesa”. A Oriente tre porte, a Settentrione tre porte, a Mezzogiorno tre porte, a Occidente tre porte. E poiché questa città che è descritta rappresenta la Chiesa sparsa su tutta la terra, si dice che essa ha tre porte su ognuno dei suoi quattro lati, perché il mistero della Trinità è predicato nella Chiesa per le quattro parti del mondo. E il muro della città aveva dodici fondamenta, su queste dodici fondamenta ci sono i dodici nomi degli apostoli dell’Agnello: ciò che sono le porte, sono anche le fondamenta; ciò che è la città, sono anche le mura, come anche il suo rivestimento. E colui che mi parlava aveva come misura una canna d’oro; nella canna d’oro mostra gli uomini che fanno parte della Chiesa: fragili, certo, quanto alla carne, ma stabili su una fede splendente, come dice l’Apostolo: “portando un tesoro in vasi di creta”. E il rivestimento delle mura della città era di oro puro, simile a cristallo chiarissimo. La Chiesa infatti è d’oro, poiché la sua fede risplende come l’oro; come i sette candelabri e l’altare d’oro e le coppe d’oro: tutto questo raffigura la Chiesa. Ora il cristallo lo ha messo in rapporto alla purezza della fede, perché ciò che appariva al di fuori di lei, lo è anche al suo interno, e nulla è dissimulato, ma tutto p trasparente nei santi della Chiesa.
10 Minuti di Silenzio
Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la Celebrazione della 51° Giornata Mondiale della Pace: Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace
3. La sapienza della fede nutre questo sguardo, capace di accorgersi che tutti facciamo «parte di una sola famiglia, migranti e popolazioni locali che li accolgono, e tutti hanno lo stesso diritto ad usufruire dei beni della terra, la cui destinazione è universale, come insegna la dottrina sociale della Chiesa. Qui trovano fondamento la solidarietà e la condivisione». Queste parole ci ripropongono l’immagine della nuova Gerusalemme. Il libro del profeta Isaia (cap. 60) e poi quello dell’Apocalisse (cap. 21) la descrivono come una città con le porte sempre aperte, per lasciare entrare genti di ogni nazione, che la ammirano e la colmano di ricchezze. La pace è il sovrano che la guida e la giustizia il principio che governa la convivenza al suo interno.

Abbiamo bisogno di rivolgere anche sulla città in cui viviamo questo sguardo contemplativo, «ossia uno sguardo di fede che scopra quel Dio che abita nelle sue case, nelle sue strade, nelle sue piazze [...] promuovendo la solidarietà, la fraternità, il desiderio di bene, di verità, di giustizia», in altre parole realizzando la promessa della pace.

Recita del 3° Mistero Luminoso: Gesù annuncia il Regno di Dio

Dalle ore 2,00 alle 3,00
Canto: Andate per le strade
Dal libro dell’Apocalisse (21)
15Colui che mi parlava aveva come misura una canna d'oro per misurare la città, le sue porte e le sue mura. 16La città è a forma di quadrato: la sua lunghezza è uguale alla larghezza. L'angelo misurò la città con la canna: sono dodicimila stadi; la lunghezza, la larghezza e l'altezza sono uguali. 17Ne misurò anche le mura: sono alte centoquarantaquattro braccia, secondo la misura in uso tra gli uomini adoperata dall'angelo. 18Le mura sono costruite con diaspro e la città è di oro puro, simile a terso cristallo. 19I basamenti delle mura della città sono adorni di ogni specie di pietre preziose. Il primo basamento è di diaspro, il secondo di zaffìro, il terzo di calcedònio, il quarto di smeraldo, 20il quinto di sardònice, il sesto di cornalina, il settimo di crisòlito, l'ottavo di berillo, il nono di topazio, il decimo di crisopazio, l'undicesimo di giacinto, il dodicesimo di ametista. 21E le dodici porte sono dodici perle; ciascuna porta era formata da una sola perla. E la piazza della città è di oro puro, come cristallo trasparente. Parola di Dio.
Salmi 119 (118 [Bet])
Rit. Con tutto il cuore ti cerco, Signore, mostrami il tuo volere.
9 Come potrà un giovane tenere pura la sua via?
Custodendo le tue parole.
10 Con tutto il cuore ti cerco:
non farmi deviare dai tuoi precetti. Rit.
11 Conservo nel cuore le tue parole
per non offenderti con il peccato.
12 Benedetto sei tu, Signore;
mostrami il tuo volere. Rit.
13 Con le mie labbra ho enumerato
tutti i giudizi della tua bocca.
14 Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia
più che in ogni altro bene. Rit.
15 Voglio meditare i tuoi comandamenti,
considerare le tue vie.
16 Nella tua volontà è la mia gioia;
mai dimenticherò la tua parola. Rit.
Omraan Mikhaël Aïvanhov, Commento alla Apocalisse:

La città di cui san Giovanni fa la descrizione è un cubo: “la sua lunghezza, la sua larghezza e la sua altezza erano uguali”. Nel simbolismo del cubo, come, in quello quadrato, si trova il numero quattro, il numero della materia, poiché la materia è i quattro elementi (terra, acqua, aria e fuoco), le quattro direzioni dello spazio (nord, sud, est e ovest), ecc... La forma cubica della nuova Gerusalemme, la sposa dell’Agnello, sottolinea bene ch’essa è un simbolo della materia alla quale l’Agnello, cioè il Cristo, lo spirito, s’unisce per donarle la luminosità di una pietra preziosa, la trasparenza del cristallo. Ma il simbolismo del cubo va molto più lontano, poiché lo sviluppo del cubo la croce. Per i cabalisti la croce, che loro rappresentano in tre dimensioni, riassume e contiene tutti i principi della creazione. Se contate, vedrete ch’essa è costituita da 22 facce: su ciascuna faccia è inscritta una lettera dell’alfabeto ebraico e a ciascuna di queste lettere corrisponde, nell’ordine, una delle 22 carte dei tarocchi. La croce è dunque la figura simbolica delle 22 potenze per mezzo delle quali Dio ha creato l’universo. Il cristianesimo ha posto l’accento sull’aspetto doloroso e tragico della croce, sul suo aspetto di morte, associandola essenzialmente alla morte di Gesù, ma anche qui occorre andare più lontano per vedere nella croce un significato molto più vasto: quello della materia nella quale discende lo spirito per vivificarla. Naturalmente succede che lo spirito si inabissa nella materia e visi addormenta, se non ha le forze sufficienti per animarla, questa unione diviene la tomba dello spirito, e questo è ciò che si produce disgraziatamente presso una quantità di gente che lascia che lo spirito si sotterri dentro di sé. La materia è la croce sulla quale lo spirito non cessa di sacrificarsi, ma questo sacrificio non ha ragione d’essere se non quando la materia si trasforma per divenire più viva, più vibrante, più pura. Per gli alchimisti, la croce è il crogiolo nel quale effettuano tutte le operazioni sulla materia al fine di trasformarla in oro, ma come spesso vi ho detto, per il vero alchimista, la materia da trasformare in oro è lui stesso, è la sua materia, per cui deve studiare i diversi elementi che la costituiscono, le loro combinazioni le formule che ne permettono la trasmutazione. Dobbiamo studiare tutti gli elementi che sono nella nostra croce, la nostra materia, e allo stesso modo come Dio ha lavorato con la croce vivente, il Verbo, per creare l’universo; dobbiamo lavorare con loro, combinarli come le lettere d’un alfabeto, per fare del nostro essere la nuova Gerusalemme. Finché non si è compreso che è l’uomo, lui stesso, la croce, e che bisogna lavorare con questa croce, non si può andare molto lontano sulla strada dell’evoluzione. Adesso potete comprendere come la nuova Gerusalemme non sia una città che si vedrà scendere dal cielo, così come l’hanno intesa molti cristiani da duemila anni, ma il simbolo dell’uomo che ha lavorato sulla propria materia attraverso la potenza dello spirito. Poiché tutti gli elementi della sua architettura, descritti da san Giovanni: le basi preziose, le porte di perla... sono pure simbolici.
10 Minuti di Silenzio
Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la Celebrazione della 51° Giornata Mondiale della Pace: Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace
Osservando i migranti e i rifugiati, questo sguardo saprà scoprire che essi non arrivano a mani vuote: portano un carico di coraggio, capacità, energie e aspirazioni, oltre ai tesori delle loro culture native, e in questo modo arricchiscono la vita delle nazioni che li accolgono. Saprà scorgere anche la creatività, la tenacia e lo spirito di sacrificio di innumerevoli persone, famiglie e comunità che in tutte le parti del mondo aprono la porta e il cuore a migranti e rifugiati, anche dove le risorse non sono abbondanti.

Questo sguardo contemplativo, infine, saprà guidare il discernimento dei responsabili della cosa pubblica, così da spingere le politiche di accoglienza fino al massimo dei «limiti consentiti dal bene comune rettamente inteso», considerando cioè le esigenze di tutti i membri dell’unica famiglia umana e il bene di ciascuno di essi.

Chi è animato da questo sguardo sarà in grado di riconoscere i germogli di pace che già stanno spuntando e si prenderà cura della loro crescita. Trasformerà così in cantieri di pace le nostre città, spesso divise e polarizzate da conflitti che riguardano proprio la presenza di migranti e rifugiati.
Recita del 4° Mistero Luminoso: La trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor
Dalle ore 3,00 alle 4,00

Canto: E sono solo un uomo
Dal libro dell’Apocalisse (21)
22In essa non vidi alcun tempio:

il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello

sono il suo tempio.

23La città non ha bisogno della luce del sole,

né della luce della luna:

la gloria di Dio la illumina

e la sua lampada è l'Agnello. Parola di Dio.
Salmi 35 (34)
Rit. Ti loderò, Signore, nella grande assemblea.
Signore, giudica chi mi accusa,
combatti chi mi combatte.
2 Afferra i tuoi scudi
e sorgi in mio aiuto. Rit.
3 Vibra la lancia e la scure
contro chi mi insegue,
dimmi: «Sono io la tua salvezza».
4 Siano confusi e coperti di ignominia
quelli che attentano alla mia vita;
retrocedano e siano umiliati
quelli che tramano la mia sventura. Rit.
5 Siano come pula al vento
e l'angelo del Signore li incalzi;
6 la loro strada sia buia e scivolosa
quando li insegue l'angelo del Signore.
7 Poiché senza motivo mi hanno teso una rete,
senza motivo mi hanno scavato una fossa. Rit.
8 Li colga la bufera improvvisa,
li catturi la rete che hanno tesa,
siano travolti dalla tempesta.
9 Io invece esulterò nel Signore
per la gioia della sua salvezza. Rit.
10 Tutte le mie ossa dicano:
«Chi è come te, Signore,
che liberi il debole dal più forte,
il misero e il povero dal predatore?».
11 Sorgevano testimoni violenti,
mi interrogavano su ciò che ignoravo,
12 mi rendevano male per bene:
una desolazione per la mia vita. Rit.
13 Io, quand'erano malati, vestivo di sacco,
mi affliggevo col digiuno,
riecheggiava nel mio petto la mia preghiera.
14 Mi angustiavo come per l'amico, per il fratello,
come in lutto per la madre mi prostravo nel dolore. Rit.
15 Ma essi godono della mia caduta, si radunano,
si radunano contro di me per colpirmi all'improvviso.
Mi dilaniano senza posa,
16 mi mettono alla prova, scherno su scherno,
contro di me digrignano i denti. Rit.
17 Fino a quando, Signore, starai a guardare?
Libera la mia vita dalla loro violenza,
dalle zanne dei leoni l'unico mio bene.
18 Ti loderò nella grande assemblea,
ti celebrerò in mezzo a un popolo numeroso. Rit.
19 Non esultino su di me i nemici bugiardi,
non strizzi l'occhio chi mi odia senza motivo.
20 Poiché essi non parlano di pace,
contro gli umili della terra tramano inganni.
21 Spalancano contro di me la loro bocca;
dicono con scherno: «Abbiamo visto con i nostri occhi!». Rit.
22 Signore, tu hai visto, non tacere;
Dio, da me non stare lontano.
23 Dèstati, svègliati per il mio giudizio,
per la mia causa, Signore mio Dio.
24 Giudicami secondo la tua giustizia, Signore mio Dio,
e di me non abbiano a gioire. Rit.
25 Non pensino in cuor loro: «Siamo soddisfatti!».
Non dicano: «Lo abbiamo divorato».
26 Sia confuso e svergognato chi gode della mia sventura,
sia coperto di vergogna e d'ignominia chi mi insulta. Rit.
27 Esulti e gioisca chi ama il mio diritto,
dica sempre: «Grande è il Signore
che vuole la pace del suo servo».
28 La mia lingua celebrerà la tua giustizia,
canterà la tua lode per sempre. Rit.
Ecumenio, Commento all’Apocalisse:

Che bisogno c’è di un tempio, dal momento che Dio è presente e in qualche modo vive con i santi ed è visto in faccia per quanto è possibile? Infatti il divino Apostolo ha definito la conoscenza di Dio nel tempo presente “attraverso uno specchio e in enigma” (1Cor 13,12), mentre quella futuro “faccia a faccia”. Verosimilmente qualcuno potrebbe domandare: “Come mai dunque è stata fatta menzione del Dio onnipotente, del Padre del Signore e dell’Agnello, Figlio di Dio, e mai dello Spirito Santo?”. A questo si dovrebbe dire: “Dicendo il Signore Dio onnipotente chiamò il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo – questi sono infatti Dio –, e ancora, dicendo il Signore Dio onnipotente, indicò con i tre appellativi la santa Trinità”. Ma anche rispetto a questo argomento uno potrebbe rispondere: “Perché dunque dopo aver fatto menzione della santa Trinità con l’espressione il Signore Dio onnipotente è il suo tempio, ci enumera a parte l’Agnello, che è Cristo, così da non poter intendere più la Trinità?”. Non sia – gli direi –; infatti non è questo l’insegnamento che traiamo, ma è fatta menzione della santa Trinità e dell’Agnello, alludendo al Logos, perché uno solo della santa Trinità è colui che si è incarnato, e perché con la carne il Figlio porta a compimento la santa Trinità e ora è in cielo senza esserne separato; infatti sia attraverso Dio, che è il Figlio, indicava allegoricamente il Figlio incarnato, sia attraverso l’Agnello, che è ancora Cristo stesso incarnato, della nostra sostanza e dotato di anima razionale, carne alla quale il Logos si è unito secondo l’ipostasi.
10 Minuti di Silenzio
Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la Celebrazione della 51° Giornata Mondiale della Pace: Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace
4. Offrire a richiedenti asilo, rifugiati, migranti e vittime di tratta una possibilità di trovare quella pace che stanno cercando, richiede una strategia che combini quattro azioni: accogliere, proteggere, promuovere e integrare.
“Accogliere” richiama l’esigenza di ampliare le possibilità di ingresso legale, di non respingere profughi e migranti verso luoghi dove li aspettano persecuzioni e violenze, e di bilanciare la preoccupazione per la sicurezza nazionale con la tutela dei diritti umani fondamentali. La Scrittura ci ricorda: «Non dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo».
“Proteggere” ricorda il dovere di riconoscere e tutelare l’inviolabile dignità di coloro che fuggono da un pericolo reale in cerca di asilo e sicurezza, di impedire il loro sfruttamento. Penso in particolare alle donne e ai bambini che si trovano in situazioni in cui sono più esposti ai rischi e agli abusi che arrivano fino a renderli schiavi. Dio non discrimina: «Il Signore protegge lo straniero, egli sostiene l’orfano e la vedova».
“Promuovere” rimanda al sostegno allo sviluppo umano integrale di migranti e rifugiati. Tra i molti strumenti che possono aiutare in questo compito, desidero sottolineare l’importanza di assicurare ai bambini e ai giovani l’accesso a tutti i livelli di istruzione: in questo modo essi non solo potranno coltivare e mettere a frutto le proprie capacità, ma saranno anche maggiormente in grado di andare incontro agli altri, coltivando uno spirito di dialogo anziché di chiusura o di scontro. La Bibbia insegna che Dio «ama lo straniero e gli dà pane e vestito»; perciò esorta: «Amate dunque lo straniero, poiché anche voi foste stranieri nel paese d’Egitto».

“Integrare”, infine, significa permettere a rifugiati e migranti di partecipare pienamente alla vita della società che li accoglie, in una dinamica di arricchimento reciproco e di feconda collaborazione nella promozione dello sviluppo umano integrale delle comunità locali. Come scrive San Paolo: «Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio».
Recita del 5° Mistero Luminoso: Gesù istituisce il banchetto eucaristico

Dalle ore 4,00 alle 5,00

Canto: Amatevi fratelli
Dal libro dell’Apocalisse (21)
24Le nazioni cammineranno alla sua luce,

e i re della terra a lei porteranno il loro splendore.

25Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno,

perché non vi sarà più notte.

26E porteranno a lei la gloria e l'onore delle nazioni.

27Non entrerà in essa nulla d'impuro,

né chi commette orrori o falsità,

ma solo quelli che sono scritti

nel libro della vita dell'Agnello. Parola di Dio.
Salmi 106 (105)
Rit. Celebrate il Signore, eterna è la sua misericordia
Celebrate il Signore, perché è buono,
perché eterna è la sua misericordia.
2 Chi può narrare i prodigi del Signore,
far risuonare tutta la sua lode? Rit.
3 Beati coloro che agiscono con giustizia
e praticano il diritto in ogni tempo.
4 Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo,
visitaci con la tua salvezza,
5 perché vediamo la felicità dei tuoi eletti,
godiamo della gioia del tuo popolo,
ci gloriamo con la tua eredità. Rit.
6 Abbiamo peccato come i nostri padri,
abbiamo fatto il male, siamo stati empi.
7 I nostri padri in Egitto
non compresero i tuoi prodigi,
non ricordarono tanti tuoi benefici
e si ribellarono presso il mare, presso il mar Rosso. Rit.
8 Ma Dio li salvò per il suo nome,
per manifestare la sua potenza.
9 Minacciò il mar Rosso e fu disseccato,
li condusse tra i flutti come per un deserto;
10 li salvò dalla mano di chi li odiava,
li riscattò dalla mano del nemico. Rit.
11 L'acqua sommerse i loro avversari;
nessuno di essi sopravvisse.
12 Allora credettero alle sue parole
e cantarono la sua lode. Rit.
13 Ma presto dimenticarono le sue opere,
non ebbero fiducia nel suo disegno,
14 arsero di brame nel deserto,
e tentarono Dio nella steppa.
15 Concesse loro quanto domandavano
e saziò la loro ingordigia. Rit.
16 Divennero gelosi di Mosè negli accampamenti,
e di Aronne, il consacrato del Signore.
17 Allora si aprì la terra e inghiottì Datan,
e seppellì l'assemblea di Abiron.
18 Divampò il fuoco nella loro fazione
e la fiamma divorò i ribelli. Rit.
19 Si fabbricarono un vitello sull'Oreb,
si prostrarono a un'immagine di metallo fuso;
20 scambiarono la loro gloria
con la figura di un toro che mangia fieno.
21 Dimenticarono Dio che li aveva salvati,
che aveva operato in Egitto cose grandi,
22 prodigi nel paese di Cam,
cose terribili presso il mar Rosso. Rit.
23 E aveva già deciso di sterminarli,
se Mosè suo eletto
non fosse stato sulla breccia di fronte a lui,
per stornare la sua collera dallo sterminio.
24 Rifiutarono un paese di delizie,
non credettero alla sua parola.
25 Mormorarono nelle loro tende,
non ascoltarono la voce del Signore. Rit.
26 Egli alzò la mano su di loro
giurando di abbatterli nel deserto,
27 di disperdere i loro discendenti tra le genti
e disseminarli per il paese.
28 Si asservirono a Baal-Peor
e mangiarono i sacrifici dei morti,
29 provocarono Dio con tali azioni
e tra essi scoppiò una pestilenza. Rit.
30 Ma Finees si alzò e si fece giudice,
allora cessò la peste
31 e gli fu computato a giustizia
presso ogni generazione, sempre. Rit.
32 Lo irritarono anche alle acque di Meriba
e Mosè fu punito per causa loro,
33 perché avevano inasprito l'animo suo
ed egli disse parole insipienti.
34 Non sterminarono i popoli
come aveva ordinato il Signore,
35 ma si mescolarono con le nazioni
e impararono le opere loro. Rit.
36 Servirono i loro idoli
e questi furono per loro un tranello.
37 Immolarono i loro figli
e le loro figlie agli dèi falsi. Rit.
38 Versarono sangue innocente,
il sangue dei figli e delle figlie
sacrificati agli idoli di Canaan;
la terra fu profanata dal sangue,
39 si contaminarono con le opere loro,
si macchiarono con i loro misfatti. Rit.
40 L'ira del Signore si accese contro il suo popolo,
ebbe in orrore il suo possesso;
41 e li diede in balìa dei popoli,
li dominarono i loro avversari,
42 li oppressero i loro nemici
e dovettero piegarsi sotto la loro mano. Rit.
43 Molte volte li aveva liberati;
ma essi si ostinarono nei loro disegni
e per le loro iniquità furono abbattuti.
44 Pure, egli guardò alla loro angoscia
quando udì il loro grido. Rit.
45 Si ricordò della sua alleanza con loro,
si mosse a pietà per il suo grande amore.
46 Fece loro trovare grazia
presso quanti li avevano deportati. Rit.
47 Salvaci, Signore Dio nostro,
e raccoglici di mezzo ai popoli,
perché proclamiamo il tuo santo nome
e ci gloriamo della tua lode.
48 Benedetto il Signore, Dio d'Israele
da sempre, per sempre.
Tutto il popolo dica: Amen. Rit.
Girolamo, Vittorino di Petovio, Commento all’Apocalisse:

Nella città di forma quadrata è indicata la folla raccolta dei santi, nei quali la fede in nessun modo ha potuto vacillare, come è ordinato a Noè di fare un'arca con legni quadrati che potessero sopportare la violenza del diluvio. Con “pietre preziose” allude agli uomini forti nella persecuzione, che né hanno potuto essere smossi dalla tempesta dei persecutori, né dalla furia della pioggia hanno potuto essere allontanati dalla fede. Perciò sono associati all’ “oro puro” coloro ai quali è abbellita la città del gran re. La “piazza” sono poi i cuori di quelli, purificati da ogni sozzura, dove camminerà il Signore. Il “fiume della vita” rappresenta lo scorrere della grazia dalla nascita spirituale. L’ “albero della vita di qua e di là del fiume” è la venuta di Cristo secondo la carne, che la vecchia legge ha annunciato che sarebbe venuto e avrebbe sofferto e nel Vangelo è stato rivelato. I “dodici frutti per i singoli mesi” sono i diversi doni dei dodici apostoli, con i quali saziano per mezzo della predicazione i popoli affamati della parola di Dio raccogliendoli dall’unico albero della croce. E poiché dice che “nella città non c’è bisogno del sole”, mostra che risplende in mezzo ad essa il creatore senza macchia delle luci, il cui splendore nessun intelletto può immaginare né alcuna lingua può esprimere. Dice che “su ciascuno dei quattro lati ci sono tre porte, costituite ciascuna da una perla”: credo che si tratti delle quattro virtù: prudenza, forza, giustizia, temperanza, che sono unite l’una all’altra e i quattro lati moltiplicati per le tre porte danno il numero dodici. “Dodici porte”: crediamo che siano gli apostoli, che, risplendendo nelle quattro virtù come perle preziose, mostrano ai santi il cammino – la luce del loro insegnamento – e li fanno entrare nella città dei santi, affinché il coro degli angeli sia allietato della loro compagnia. “Le porte non possono essere chiuse”: si indica con chiarezza che l’insegnamento degli apostoli non può essere sopraffatto da alcuna tempesta degli oppositori. Anche i flutti dei pagani e degli eretici infuriano ancora contro la vera fede con folle superstizione, ma, sconfitte le loro schiume, si dissolvono, poiché Cristo è la pietra dalla quale e per mezzo della quale la Chiesa è fondata e non è vinta da alcun flutto di uomini folli. Perciò non si devono ascoltare coloro che sostengono che si tratta di un regno terreno di mille anni, coloro che la pensano come l’eretico Cerinto (infatti il regno di Cristo che ora è, sarà eterno nei santi, quando dopo la risurrezione sarà rivelata la gloria dei santi).
10 Minuti di Silenzio

Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la Celebrazione della 51° Giornata Mondiale della Pace: Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace
5. Auspico di cuore che sia questo spirito ad animare il processo che lungo il 2018 condurrà alla definizione e all’approvazione da parte delle Nazioni Unite di due patti globali, uno per migrazioni sicure, ordinate e regolari, l’altro riguardo ai rifugiati. In quanto accordi condivisi a livello globale, questi patti rappresenteranno un quadro di riferimento per proposte politiche e misure pratiche. Per questo è importante che siano ispirati da compassione, lungimiranza e coraggio, in modo da cogliere ogni occasione per far avanzare la costruzione della pace: solo così il necessario realismo della politica internazionale non diventerà una resa al cinismo e alla globalizzazione dell’indifferenza.

Il dialogo e il coordinamento, in effetti, costituiscono una necessità e un dovere proprio della comunità internazionale. Al di fuori dei confini nazionali, è possibile anche che Paesi meno ricchi possano accogliere un numero maggiore di rifugiati, o accoglierli meglio, se la cooperazione internazionale assicura loro la disponibilità dei fondi necessari.

La Sezione Migranti e Rifugiati del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale ha suggerito 20 punti di azione quali piste concrete per l’attuazione di questi quattro verbi nelle politiche pubbliche, oltre che nell’atteggiamento e nell’azione delle comunità cristiane. Questi ed altri contributi intendono esprimere l’interesse della Chiesa cattolica al processo che porterà all’adozione dei suddetti patti globali delle Nazioni Unite. Tale interesse conferma una più generale sollecitudine pastorale nata con la Chiesa e continuata in molteplici sue opere fino ai nostri giorni.
Recita del 3° Mistero Glorioso: La discesa dello Spirito Santo

Dalle ore 5,00 alle 6,00

Canto: I cieli narrano
Dal libro dell’Apocalisse (21)
1 E mi mostrò poi un fiume d'acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello. 2In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall'altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all'anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell'albero servono a guarire le nazioni.

3E non vi sarà più maledizione.

Nella città vi sarà il trono di Dio e dell'Agnello:

i suoi servi lo adoreranno;

4vedranno il suo volto

e porteranno il suo nome sulla fronte.

5Non vi sarà più notte,

e non avranno più bisogno

di luce di lampada né di luce di sole,

perché il Signore Dio li illuminerà.

E regneranno nei secoli dei secoli. Parola di Dio.
Salmi 33 (32)
Rit. Dio è per noi rifugio e fortezza
2 Dio è per noi rifugio e fortezza,

aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.

3 Perciò non temiamo se trema la terra,

se vacillano i monti nel fondo del mare. Rit.
4 Fremano, si gonfino le sue acque,

si scuotano i monti per i suoi flutti.

5 Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,

la più santa delle dimore dell'Altissimo. Rit.
6 Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare.

Dio la soccorre allo spuntare dell'alba.

7 Fremettero le genti, vacillarono i regni;

egli tuonò: si sgretolò la terra. Rit.
8 Il Signore degli eserciti è con noi,

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.

9 Venite, vedete le opere del Signore,

egli ha fatto cose tremende sulla terra. Rit.
10 Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,
romperà gli archi e spezzerà le lance,

brucerà nel fuoco gli scudi.

11 Fermatevi! Sappiate che io sono Dio,

eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. Rit.
12 Il Signore degli eserciti è con noi,

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. Rit.
Giancarlo Biguzzi, Gli splendori di Patmos: commento breve all’Apocalisse:

Per vivere, una città ha bisogno di luce, ma ancora di più di acqua. E l’acqua di questa città è acqua “di vita” come quella che, seduto sul pozzo di Giacobbe, Gesù promise alla donna samaritana. È l’acqua alle cui sorgenti l’Agnello-pastore conduce coloro che lo seguono (Ap 7,17), e quella che la voce divina promette a chi, schierato dalla parte giusta, combatte e vince (Ap 21,6). Nella nuova Gerusalemme l’acqua di vita scorre in un fiume tutt’intorno al quale lussureggia l’albero della vita. Sono le note immagini del libro della Genesi e dei Salmi: “Il Signore fece germogliare l’albero della vita in mezzo al giardino... e un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino” (Gn 2,9-10). “Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, la santa dimora dell’Altissimo” (Sal 46,5). Giovanni ha dunque trasferito il giardino di Eden dalla steppa al centro di una città, così che camminare verso la luce della nuova Gerusalemme è fare ritorno al paradiso perduto. Sorgente dell’acqua viva ora è il trono di Dio e dell’Agnello. Sulle rive del fiume, l’albero della vita fruttifica dodici volte così che in ogni mese se ne può mangiare il frutto. Anche qui il numero dodici è contrassegno di ciò che è destinato o appartiene al popolo delle dodici tribù e dei dodici apostoli. Sempre di nuovo, dunque, il lettore si sente invitare a schierarsi dalla parte giusta.
10 Minuti di Silenzio
Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la Celebrazione della 51° Giornata Mondiale della Pace: Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace
6. Ci ispirano le parole di San Giovanni Paolo II: «Se il “sogno” di un mondo in pace è condiviso da tanti, se si valorizza l’apporto dei migranti e dei rifugiati, l’umanità può divenire sempre più famiglia di tutti e la nostra terra una reale “casa comune”». Molti nella storia hanno creduto in questo “sogno” e quanto hanno compiuto testimonia che non si tratta di una utopia irrealizzabile.

Tra costoro va annoverata Santa Francesca Saverio Cabrini, di cui ricorre nel 2017 il centenario della nascita al cielo. Oggi, 13 novembre, molte comunità ecclesiali celebrano la sua memoria. Questa piccola grande donna, che consacrò la propria vita al servizio dei migranti, diventandone poi la celeste patrona, ci ha insegnato come possiamo accogliere, proteggere, promuovere e integrare questi nostri fratelli e sorelle. Per la sua intercessione il Signore conceda a noi tutti di sperimentare che «un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace».
Recita del 4° Mistero Glorioso: Maria è assunta in Cielo
Dalle ore 6,00 alle 7,00

Canto: Giovane donna
	INVITATORIO

Signore, apri le mie labbra.

Ant.

Cristo è nato per noi:
venite, adoriamo.




Recita del Salmo 96 a p. 6

INNO


	    
	Fiorì il germoglio di Iesse
l'albero della vita
ha donato il suo frutto.

Maria, figlia di Sion,
feconda e sempre vergine,
partorisce il Signore.

Nell'ombra del presepe,
giace povero e umile
il creatore del mondo.

Il Dio che dal Sinai
promulgò i suoi decreti,
obbedisce alla legge.

Sorge una nuova luce
nella notte del mondo:
adoriamo il Signore!

A te sia gloria, Cristo,
col Padre e lo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.


1 ant. Apritevi, porte antiche:

entri il re della gloria.

SALMO 23

Del Signore è la terra e quanto contiene, *

    l'universo e i suoi abitanti.

È lui che l'ha fondata sui mari, *

    e sui fiumi l'ha stabilita.

Chi salirà il monte del Signore, *

    chi starà nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

    chi non pronunzia menzogna, *

    chi non giura a danno del suo prossimo.

Egli otterrà benedizione dal Signore, *

    giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca, *

    che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Sollevate, porte, i vostri frontali, †

    alzatevi, porte antiche, *

    ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria? †

    Il Signore forte e potente, *

    il Signore potente in battaglia.

Sollevate, porte, i vostri frontali, †

    alzatevi, porte antiche, *

    ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria? *

    Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

1 ant. Apritevi, porte antiche:

entri il re della gloria.

2 ant. Un Uomo è nato in lei:

l'Altissimo ha consacrato la sua dimora.

SALMO 86

Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

    il Signore ama le porte di Sion *

    più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, *

    città di Dio.

Ricorderò Raab e Babilonia

        fra quelli che mi conoscono; †

    ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

    tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *

    e l'Altissimo la tiene salda».

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

    «Là costui è nato».

E danzando canteranno: *

    «Sono in te tutte le mie sorgenti».

2 ant. Un Uomo è nato in lei:

l'Altissimo ha consacrato la sua dimora.

3 ant. Generato prima dell'aurora, all'inizio dei secoli,

oggi è nato il Signore, nostro Salvatore.

SALMO 98

Il Signore regna, tremino i popoli; *

    siede sui cherubini, si scuota la terra.

Grande è il Signore in Sion, *

    eccelso sopra tutti i popoli.

Lodino il tuo nome grande e terribile, *

    perché è santo.

Re potente che ami la giustizia, †

    tu hai stabilito ciò che è retto, *

    diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

Esaltate il Signore nostro Dio, †

    prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *

    perché è santo.

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †

    Samuele tra quanti invocano il suo nome: *

    invocavano il Signore ed egli rispondeva.

Parlava loro da una colonna di nubi: †

    obbedivano ai suoi comandi *

    e alla legge che aveva loro dato.

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †

    eri per loro un Dio paziente, *

    pur castigando i loro peccati.

Esaltate il Signore nostro Dio, †

    prostratevi davanti al suo monte santo, *

    perché santo è il Signore, nostro Dio.

3 ant. Generato prima dell'aurora, all'inizio dei secoli,

oggi è nato il Signore, nostro Salvatore.

℣ Il Verbo di Dio si è fatto carne, alleluia,

℞ è venuto ad abitare in mezzo a noi, alleluia.

PRIMA LETTURA 

Dalla lettera agli Ebrei (2,9-17)

    Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli (Sal 8,6) lo vediamo ora coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli sperimentasse la morte a vantaggio di tutti.

    Ed era ben giusto che colui, per il quale e dal quale sono tutte le cose, volendo portare molti figli alla gloria, rendesse perfetto mediante la sofferenza il capo che guida alla salvezza. Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da uno solo; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli, dicendo: Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, in mezzo all'assemblea canterò le tue lodi (Sal 21,23); e ancora: Io metterò la mia fiducia in lui (Sal 17,3); e inoltre: Eccoci io e i figli che Dio mi ha dato (Is 8,18).

    Poiché dunque i figli hanno in comune il sangue e la carne, anch'egli ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza, mediante la morte, colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che per timore della morte erano tenuti in schiavitù per tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura (Is 41,8.9). Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso e fedele nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo.

RESPONSORIO        Lc 1,28

℞ Beata, o vergine Maria: hai portato il Creatore del mondo. * Hai dato la vita a colui che ti ha creata, e sei vergine per sempre.

℣ Ti saluto, piena di grazia, il Signore è con te.

℞ Hai dato la vita a colui che ti ha creata, e sei vergine per sempre.

SECONDA LETTURA         

Dalle «Lettere» di sant'Atanasio, vescovo (Ad Epittèto 5-9; PG 26,1058.1062-1066)

    Il Verbo di Dio, come dice l'Apostolo, «della stirpe di Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli» (Eb 2,16.17) e prendere un corpo simile al nostro. Per questo Maria ebbe la sua esistenza nel mondo, perché da lei Cristo prendesse questo corpo e lo offrisse, in quanto suo, per noi.

    Perciò la Scrittura quando parla della nascita del Cristo dice: «Lo avvolse in fasce» (Lc 2,7). Per questo fu detto beato il seno da cui prese il latte. Quando la madre diede alla luce il Salvatore egli fu offerto in sacrificio.

    Gabriele aveva dato l'annunzio a Maria con cautela e delicatezza. Però non le disse semplicemente colui che nascerà in te, perché non si pensasse a un corpo estraneo a lei, ma: da te (cfr. Lc 1,35), perché si sapesse che colui che ella dava al mondo aveva origine proprio da lei.

    Il Verbo, assunto in sé ciò che era nostro, lo offrì in sacrificio e lo distrusse con la morte. Poi rivestì noi della sua condizione, secondo quanto dice l'Apostolo: Bisogna che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità e che questo corpo mortale si vesta di immortalità (cfr. 1 Cor 15,53).

    Tuttavia ciò non è certo un mito, come alcuni vanno dicendo. Lungi da noi un tale pensiero. Il nostro Salvatore fu veramente uomo e da ciò venne la salvezza di tutta l'umanità. In nessuna maniera la nostra salvezza si può dire fittizia. Egli salvò tutto l'uomo, corpo e anima. La salvezza si è realizzata nello stesso Verbo.

    Veramente umana era la natura che nacque da Maria, secondo le Scritture, e reale, cioè umano, era il corpo del Signore; vero, perché del tutto identico al nostro; infatti Maria è nostra sorella poiché tutti abbiamo origine in Adamo.

    Ciò che leggiamo in Giovanni «il Verbo si fece carne» (Gv 1,14), ha dunque questo significato, poiché si interpreta come altre parole simili.

    Sta scritto infatti in Paolo: Cristo per noi divenne lui stesso maledizione (cfr. Gal 3,13). L'uomo in questa intima unione del Verbo ricevette una ricchezza enorme: dalla condizione di mortalità divenne immortale; mentre era legato alla vita fisica, divenne partecipe dello Spirito; anche se fatto di terra, è entrato nel regno del cielo.

    Benché il Verbo abbia preso un corpo mortale da Maria, la Trinità è rimasta in se stessa qual era, senza sorta di aggiunte o sottrazioni. È rimasta assoluta perfezione: Trinità e unica divinità. E così nella Chiesa si proclama un solo Dio nel Padre e nel Verbo.

RESPONSORIO        

℞ Come cantare le tue lodi, santa vergine Maria? Colui che i cieli non possono contenere, tu lo hai

portato nel grembo.

℣ Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno.

℞ Colui che i cieli non possono contenere, tu lo hai portato nel grembo.

TE DEUM

Noi ti lodiamo, Dio, *

ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, *

tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, Santo, Santo *

il Signore Dio dell'universo.

I cieli e la terra *

sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *

la santa Chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio, *

lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *

eterno Figlio del Padre,

tu nascesti dalla Vergine Madre *

per la salvezza dell'uomo.

Vincitore della morte, *

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, *

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *

nell'assemblea dei santi.

☆ Salva il tuo popolo, Signore, *

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, *

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore, *

di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *

pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.
10 Minuti di Silenzio

Recita del 5° Mistero Glorioso: L’incoronazione della Vergine Maria

Litanie

10 Minuti di Silenzio

INNO

Dal sorgere del sole

s'irradi sulla terra

il canto della lode.

Il creatore dei secoli

prende forma mortale

per redimere gli uomini.

Maria Vergine Madre

porta un segreto arcano

nell'ombra dello Spirito;

dimora pura e santa,

tempio del Dio vivente,

concepisce il Figlio.

Nasce il Cristo Signore,

come predisse l'angelo

e Giovanni dal grembo.

Giace povero ed umile

colui che regge il mondo,

nella stalla di Betlem.

Lo annunziano ai pastori

schiere di angeli in festa,

cantando gloria e pace.

A te sia lode, Cristo,

al Padre e al Santo Spirito,

nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Un germoglio è spuntato da Iesse,

una stella è sorta da Giacobbe;

dalla Vergine è nato il Salvatore:

lode a te, nostro Dio.

SALMO 62, 2-9

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *

    di te ha sete l'anima mia,

a te anela la mia carne, *

    come terra deserta, arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, *

    per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, *

    le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, *

    nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito, *

    e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo *

    penso a te nelle veglie notturne,

tu sei stato il mio aiuto, *

    esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

A te si stringe *

    l'anima mia.

La forza della tua destra *

    mi sostiene.

1 ant. Un germoglio è spuntato da Iesse,

una stella è sorta da Giacobbe;

dalla Vergine è nato il Salvatore:

lode a te, nostro Dio.

2 ant. Maria ci ha dato il Salvatore.

Giovanni lo vide ed esclamò:

Ecco l'Agnello di Dio,

ecco colui che toglie

il peccato del mondo, alleluia.

CANTICO (Dn 3, 57-88. 56)
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

    benedite, cieli, il Signore.

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli,

        il Signore, *

    benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *

    benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

    benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

    benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

    benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

    benedite, notti e giorni, il Signore,

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

    benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore, *

    benedite, creature tutte che germinate sulla terra,

        il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, *

    benedite, mari e fiumi, il Signore,

Benedite, mostri marini

        e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *

    benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici,

        il Signore, *

    benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *

    lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

    benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

    benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

    lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio

        con lo Spirito Santo, *

    lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu Signore, nel firmamento del cielo, *

    degno di lode e di gloria nei secoli.

2 ant. Maria ci ha dato il Salvatore.

Giovanni lo vide ed esclamò:

Ecco l'Agnello di Dio,

ecco colui che toglie

il peccato del mondo, alleluia.

3 ant. La donna ha generato l'eterno Re:

onore alla Vergine! gloria alla Madre!

Come lei non è stata e non sarà nessuna,

alleluia.

SALMO 149 

Cantate al Signore un canto nuovo; *

    la sua lode nell'assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo Creatore, *

    esultino nel loro Re i figli di Sion.

Lodino il suo nome con danze, *

    con timpani e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo, *

    incorona gli umili di vittoria.

Esultino i fedeli nella gloria, *

    sorgano lieti dai loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca *

    e la spada a due tagli nelle loro mani,

per compiere la vendetta tra i popoli *

    e punire le genti;

per stringere in catene i loro capi, *

    i loro nobili in ceppi di ferro;

per eseguire su di essi *

    il giudizio già scritto:

questa è la gloria *

    per tutti i suoi fedeli.

3 ant. La donna ha generato l'eterno Re:

onore alla Vergine! gloria alla Madre!

Come lei non è stata e non sarà nessuna,

alleluia.

LETTURA BREVE         Cfr Mic 5, 2.3.44a (cfr Ef 2, 14)

    Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio. Egli sarà la nostra pace.

RESPONSORIO BREVE        

℞ Il Signore manifestò la sua salvezza, * alleluia, alleluia.

Il Signore manifestò la sua salvezza, alleluia, alleluia.

℣ Alle nazioni rivelò la sua giustizia.

Alleluia, alleluia.

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Il Signore manifestò la sua salvezza, alleluia, alleluia.

Ant. al Ben. Meraviglioso mistero!

Oggi tutto si rinnova:

Dio si è fatto uomo;

immutato nella sua divinità,

ha assunto la nostra umanità.

CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79)
Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore

    a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

Ant. al Ben. Meraviglioso mistero!

Oggi tutto si rinnova:

Dio si è fatto uomo;

immutato nella sua divinità,

ha assunto la nostra umanità.

INVOCAZIONE

Uniti nella liturgia di lode, preghiamo il Cristo, nato da Maria per opera dello Spirito Santo:

        Figlio di Maria Vergine, abbi pietà di noi.

Consigliere mirabile, Principe della pace,

- fa' che il mondo intero conosca un'era di giustizia e di pace.

Signore e Dio nostro, che ci hai fatto dono della tua amicizia,

- fa' che corrispondiamo al tuo amore con la testimonianza della vita.

Figlio di Dio, che nascendo da Maria Vergine, ti sei fatto simile a noi,

- fa' che noi diventiamo simili a te.

Tu, che hai voluto farti concittadino della città terrena,

- accoglici come tuoi cittadini nella città celeste.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE

    O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.

℞ Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
Canto: Santa Maria del cammino
